
LUNEDI’ ore 20,30   Oratorio della Chiesa  N.S. ASSUNTA 

     di Sestri Ponente  

LUNEDI’ ore 21,00   Chiesa  S.MARCELLINO  Via Bologna 

GIOVEDI’  ore 17,30   Basilica S.MARIA delle  VIGNE 

GIOVEDI’  ore 10,00 e Chiesa SS. PIETRO e PAOLO  
VENERDI’  ore 18,30  Salita delle Fieschine 9 

VENERDI’  ore 18,00  Chiesa SACRO CUORE 
     di Carignano (da Via Corsica) 
 

SAVONA:SAVONA:SAVONA:SAVONA:    

LUNEDI’  ore 18,00 e  Chiesa N.S. della NEVE 

  ore   21,00  V. Saredo  - Piera 349 3269622 - Laura 019812780 
    

PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:    

MARTEDI’  ore 20,30  Chiesa Dell’IMMACOLATA 
     P. Vecchia  - Antonella  349 5877595 
 

CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:    

MERCOLEDI’ ore 20,30    Chiesa  SACRO CUORE 
     c/o Istituto Padri Oblati - Via S.Chiara, 1 
 

LEVANTO:LEVANTO:LEVANTO:LEVANTO:    

VENERDI’ ore 21,00     Chiesa  N.S. della GUARDIA 
 

TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:    

LUNEDI’ ore 15,30  Chiesa PAROCCHIALE   

     S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:    
LUNEDI’ ore 20,45  Chiesa S. CORNELIO CIPRIANO 

GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI      

GENOVA:GENOVA:GENOVA:GENOVA:    

Chiesa di “S. STEFANO” 
Via XX Settembre (Ponte Monumentale) 

Ogni mercoledì ore  16,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,   

S. Messa,  
Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

Chiesa del “TABERNACOLO” 
Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 

da C.so Europa - Angol o Farmacia notturna 

Ogni venerdì ore  21,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,                                  

Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di SETTEMBRESETTEMBRESETTEMBRESETTEMBRE    - Anno XVII 

della 

Messaggio del 25 agosto 2012 

“Cari figli! Anche oggi con la speranza nel cuore prego 

per voi e ringrazio l’Altissimo per tutti voi che vivete col 

cuore i Miei messaggi. Ringraziate l’Amore di Dio        

affinché Io possa amare e guidare ciascuno di voi per 

mezzo del Mio Cuore Immacolato anche verso la         

conversione. Aprite i vostri cuori e decidetevi per la santi-

tà e la speranza farà nascere la gioia nei vostri cuori. 

Grazie per aver risposto alla Mia chiamata.” 



L’arma contro il tuo Golia: 

I tuoi 5 sassi 

LA PREGHIERA CON IL CUORE: IL SANTO ROSARIO 

“Se volete, afferrate il S. Rosario; già solo il Rosario può fare i   

miracoli nel  mondo e nella vostra vita”. (25/01/1991)  

 

L’EUCARESTIA 

“Cari figli, Gesù nella Santa Messa vi dona le Sue Grazie.  

Perciò vivete coscientemente la S. Messa”. (03/04/1986) 

“Cari figli, adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento 

dell’Altare. Io sono sempre presente quando i fedeli sono in         

adorazione. In quel momento si ottengono Grazie particolari”. 

(15/03/1984) 

 

LA BIBBIA 

“Cari figli, vi invito a leggere ogni giorni la Bibbia nelle vostre  

case”. (18/10/1984) 

“Cari figli, leggete la Sacra Scrittura, vivetela e pregate per poter  

capire i segni di questo tempo”. (25/08/1993) 

 

IL DIGIUNO 

 “Vi siete dimenticati che con la preghiera e il digiuno potete      

allontanare anche le guerre e sospendere le leggi naturali” 

 

LA CONFESSIONE MENSILE 

“Cari figli,  vi invito ad aprire la porta del vostro cuore a Gesù    

come il fiore si apre al sole … perciò vi invito alla confessione    

affinché Gesù sia la vostra verità e la vostra pace”. (25/01/95) 

L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 31 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

Cari figli, Vi invito alla conversione individuale. 

Senza di voi il Signore non può realizzare ciò che vuole. 

Cari figli, crescete di giorno in giorno attraverso la preghiera 

sempre più verso Dio.                         (primi anni delle apparizioni) 

• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 
• La Confessione mensile 

Messaggio dato a Mirjana il  2 Agosto  2012 

"Cari figli, sono con voi e non Mi arrendo. Desidero farvi conoscere 

Mio Figlio. Desidero i Miei figli con Me nella vita eterna. Desidero 
che proviate la gioia della pace e che abbiate la salvezza eterna.    
Prego affinché superiate le debolezze umane. Prego Mio Figlio     

affinché vi doni cuori puri. Cari Miei figli, solo cuori puri sanno   
come portare la croce e sanno come sacrificarsi per tutti quei        
peccatori che hanno offeso il Padre Celeste e che anche oggi Lo    

offendono ma non L'hanno conosciuto. Prego affinché conosciate la 
luce della vera fede che viene solo dalla preghiera di cuori puri.     

Allora tutti coloro che vi sono vicini proveranno l'amore di Mio     
Figlio. Pregate per coloro che Mio Figlio ha scelto perché vi guidino 
sulla via verso la salvezza. Che le vostre labbra siano chiuse ad ogni 

giudizio. Vi ringrazio."  



       Dopo  30  anni  che  la   Madre  di  Dio   ha  parlato  sulla  terra  
(e continua a farlo), vogliamo ogni mese proporre il “MESSAGGIONE” 
che altro non è se non il compendio di più messaggi in un unico,     
utilizzando parzialmente gli stessi. Per una completa visione dei       
medesimi, si riportano alla fine le date da cui il  “Messaggio” è tratto. 
 

 
 

 
 
 
 

 
IL COMBATTIMENTO SPIRITUALE 

 
 
”Cari figli vi invito oggi alla preghiera e al digiuno. Sapete, cari    

figli, che col vostro aiuto Io posso fare tutto e costringere       
satana a non indurvi al male e ad allontanarsi da questo luogo.       

Satana, cari figli, sta in agguato contro ognuno di voi, soprattutto 
desidera disturbare tutti nelle cose quotidiane. Perciò vi invito, cari 
figli, a far sì che la vostra giornata sia solo  preghiera e abbandono 
totale a Dio. Cari figli, anche oggi desidero mostrarvi quanto vi amo. 
Però Mi dispiace di non poter aiutare ciascuno di voi a comprendere 
il Mio amore. Perciò, cari figli, vi invito alla preghiera e all’abbandono 
totale a Dio perché satana desidera allontanarvi da Dio             

attraverso le cose quotidiane e prendere il primo posto nella     
vostra vita. Per questo, cari figli, pregate in continuazione. Cari    
figli, sapete che vi amo e per amore vengo qua per mostrarvi la strada 
della pace e della salvezza delle vostre anime. Desidero che Mi   
obbediate e non permettiate a satana di sedurvi. Cari figli, satana 
è forte, e per questo chiedo le vostre preghiere e che me le offriate 

per quelli che stanno sotto il suo influsso, perché si salvino.            
Testimoniate con la vostra vita e sacrificate le vostre vite per la       
salvezza del mondo. Io sono con voi e vi ringrazio. Poi nel cielo     
riceverete dal Padre la ricompensa che vi ha promesso. Perciò, figlioli, 
non preoccupatevi. Se pregate, satana non può intralciarvi        
minimamente, perché voi siete figli di Dio e Lui tiene il Suo sguardo 
su di voi. Pregate! La corona del Rosario sia sempre nelle vostre 

mani, come segno per satana che appartenete a Me.   Figliolini,   non  

dimenticate che la vostra vita passa come un fiorellino di primavera, 
che oggi è meraviglioso e domani non se ne trova traccia. Per questo 
pregate in modo tale che la vostra preghiera e il vostro   abbandono 
diventino un indicatore di strada. Così la vostra testimonianza non 
sarà solo un valore per voi attualmente, ma per tutta l’eternità.     

Pregate, figlioli, perché satana non vi scuota come rami al vento.   
Siate forti in Dio. Desidero che attraverso voi il mondo intero conosca 
il Dio della gioia. Testimoniate con la vostra vita la gioia divina, non 
siate angosciati e preoccupati. Dio vi aiuterà e vi mostrerà la 
strada. Pregate incessantemente perché satana non possa trarre 
vantaggi da voi. Pregate, perché comprendiate che siete Miei. Vi   

benedico con la benedizione della gioia. Cari figli, oggi vi invito        
all’abbandono totale a Dio. Tutto ciò che fate e tutto ciò che           
possedete, datelo a Dio, affinché Lui possa regnare nella vostra vita 
come Re di tutto. Non abbiate paura, perché Io sono con voi anche 
quando pensate che non esiste via d’uscita e che satana regna. Io vi 
porto la pace, Io sono la vostra Madre e la Regina della Pace. Vi   
benedico con la benedizione della gioia, affinché Dio sia tutto per voi 

nella vita. Solo così il Signore potrà guidarvi attraverso Me nelle            
profondità della vita spirituale. Vi invito, figlioli, ad ascoltarmi e a 
vivere i messaggi che Io vi do. Già da anni siete invitati alla         
santità, però siete ancora  lontani. Io vi benedico. Perciò, figlioli, 
decidetevi seriamente per Dio, perché tutto il resto passa, solo 
Dio rimane. Pregate per poter scoprire la grandezza e la gioia della 

vita che Dio vi dà. Perciò, figlioli, desidero che le vostre decisioni    
siano libere davanti a Dio, perché Egli vi ha dato la libertà. Pregate, 
dunque, affinché possiate decidervi solamente per Dio, senza alcuna  
influenza satanica. Pregate, affinché satana non vi attiri con il suo 
orgoglio e con la sua falsa forza. Io sono con voi, e desidero che Mi 
crediate che vi amo. Cari figli , satana è forte, e per questo chiedo le 
vostre preghiere, e che me le offriate per quelli che stanno sotto il suo      

influsso, perché si salvino. Testimoniate con la vostra vita e          
sacrificate le vostre vite per la salvezza del mondo. Io sono con voi  
e vi ringrazio. Poi nel cielo riceverete dal Padre la ricompensa che vi 
ha promesso. Perciò, figlioli, non preoccupatevi. Se pregate, satana 
non può intralciarvi minimamente, perché voi siete figli di Dio e 
Lui tiene il Suo sguardo su di voi. Pregate! La corona del Rosario 

sia sempre nelle vostre mani, come segno per satana che appartenete 
a Me. Grazie per aver risposto alla Mia chiamata”.  
 

 
(4/9/86 -  16/10/86 -  25/2/88 -  25/3/88 - 25/5/88 - 25/7/88 - 25/3/89 - 25/5/89 –  
 

25/11/89 - 25/11/87 - 25/2/88)  



PARTO DOLOROSO 
 
 

Spunti trat ti da: “Apre gli occhi l’Amore#” – 

Studi su Div o Barsotti nel V° anniversario della morte Ed. San Paolo 
 

 

         
 
 
 
 
 

 
 
 

          “La Sacra Scrittura non vede il progresso della storia come       
progresso anche di una manifestazione di cattolicità e di unità 

soprannaturali; vede anzi al termine della storia un’apostasia   

generale, il pericolo di una perdita assoluta di fede”. [<] 
           

            Trasfigurare il mondo creato è possibile, però, solo se c’è       

l’impegno a una sempre maggiore santità: 
          

 “Questo importa che, quanto più l’inserimento nostro nel mondo è 

grande, tanto più si impone per noi una capacità di grazia      
maggiore. [<] Un inserimento maggiore nel mondo impone una 

maggiore santità nostra”. 

           
        Quali le prospettive ult ime di questo inserimento? Il punto è che le 

vie di Dio non sono le nostre: 
          

“Il cammino della storia non è cieco, ma è diretto da una sapienza 

che l’uomo non può giudicare perché lo sorpassa”. 
           

        La verità è che il  senso della storia è nascosto nel cuore di Dio. 

L’ottimismo, come del resto il pessimismo, sono categorie troppo umane 
per applicarsi a questa realtà. E così, gli sforzi dei credenti per infondere 

nella società dei fermenti evangelici che la rendano al contempo più     

umana, devono sempre fare i conti con “una insanabile antinomia” che, 
almeno a pr ima vista, potrebbe scoraggiarli. 

            

  

“Da una parte ci sembra di dover pensare che la vita cristiana     
vada sempre più trasfigurando il mondo, lo trasformi e lo divinizzi 

f ino al termine ult imo dell’incarnazione sociale del Verbo nella    
Chiesa universale che è l'umanità dei redenti.  

D'altra parte il Vangelo e S. Paolo ci parlano invece di una          

involuzione paurosa, quasi che l’idea cristiana, la fede e la carità 
debbano sempre più allontanarsi dal mondo e annunziano       

un’apostasia universale e una f ine del mondo, un crollo, una     

conflagrazione da cui nulla ci salverà, ci potrà risparmiare. Come     
conciliare tutto questo?”. 
       

      L’interrogativo è sempre nell’ar ia. Dopo duemila anni di                 

cristianesimo, sembrerebbe a volte che il mondo vada peggiorando,     

invece di  avvicinarsi alla meta del Regno di Dio. Non siamo  davanti a 
uno scandalo insopportabile e inspiegabile? 
           

  “Eppure è semplice – nota Barsotti -.  La Chiesa continua la vita di     

Cristo. La f ine del mondo cosa rappresenta, anzi cos’è se non la    
morte stessa del Cristo mistico? E questa morte – apostasia,       

persecuzione satanica, crollo totale dell’universo sensibile – non      

impedisce, ma si concilia, come nella vita del Dio Uomo Gesù, con 
l’affermazione più alta della vita di fede e di carità della Chiesa ed è  

condizione della sua risurrezione e del suo trionfo”.  

 
        L’indefettibilità della Chiesa non coincide, come pensano alcuni, con 

il sempre maggiore consolidarsi del suo potere sulla terra, con una       

posizione di forza dei suoi rappresentanti, con il successo storico dei suoi 
membri.  

Crederlo signif ica non aver compreso la vicenda di Gesù e il suo      
Vangelo: 

  
“Abbiamo già rinunciato ad essere cristiani se abbiamo  rinunciato a 

riconoscere nella Croce il segno della vittoria”. 

 
   Da qui la necessità di guardare agli eventi assumendo un punto 

di vista diverso da quello diffuso, troppo umano. Questo è vero in      

particolare per i fenomeni più negativi.  

   Se anche per la storia, come per Cristo, la morte è la condizione 
di una nuova nascita, di una risurrezione, allora  

 

“le prove, le diff icoltà, più ancora le guerre, l’orrore dei genocidi, la 
devastazione del male non sono che i dolori del parto”. 

 



 

BENEDETTO XVI   

 

 

 
   - UDIENZA GENERALE  Mercoledì  20 giugno 2012 — 

La contemplazione e la forza della preghiera 

 

 
 
 
 

 

 
 

 
(...) vorrei soffermarmi sul primo capitolo della Lettera agli Efesini, che inizia 

proprio con una preghiera, che è un inno di benedizione, un'espressione di      

ringraziamento, di gioia. San Paolo benedice Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, perché in Lui ci ha fatto «conoscere il mistero della sua volontà» (Ef 1,9). 

Realmente c'è motivo di ringraziare se Dio ci fa conoscere quanto è nascosto: la 

sua volontà con noi, per noi; «il mistero della sua volontà».  «Mysterion», 
«Mistero»: un termine che ritorna spesso nella Sacra Scrittura e nella Liturgia. 

Non vorrei adesso entrare nella filologia, ma nel linguaggio comune indica    

quanto non si può conoscere, una realtà che non possiamo afferrare con la nostra 
propria intelligenza. L’inno che apre la Lettera agli Efesini ci conduce per mano 

verso un significato più profondo di questo termine e della realtà che ci indica. 

Per i credenti «mistero» non è tanto l’ignoto, ma piuttosto la volontà               
misericordiosa di Dio, il suo disegno di amore che in Gesù Cristo si è rivelato 

pienamente e ci offre la possibilità di «comprendere con tutti i santi quale sia 
l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di   

Cristo» (Ef 3,18-19). Il «mistero ignoto» di Dio è rivelato ed è che Dio ci ama, e 

ci ama dall'inizio, dall'eternità. 

 
Soffermiamoci quindi un po' su questa solenne e profonda preghiera. «Benedetto 

Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo» (Ef 1,3). San Paolo usa il verbo 

«euloghein», che generalmente traduce il termine ebraico «barak»: è il lodare, 
glorificare, ringraziare Dio Padre come la sorgente dei beni della salvezza, come 

Colui che «ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo». 
 

L’Apostolo ringrazia e loda, ma riflette anche sui motivi che spingono l’uomo a 
questa lode, a questo ringraziamento, presentando gli elementi fondamentali del 

piano divino e le sue tappe. Anzitutto dobbiamo benedire Dio Padre perché – 
così scrive san Paolo - Egli «ci ha scelti prima della creazione del mondo per 

essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità» (v. 4). Ciò che ci fa santi e 

immacolati è la carità. Dio ci ha chiamati all’esistenza, alla santità. E questa    
scelta precede persino la creazione del mondo. Da sempre siamo nel suo disegno, 

nel suo pensiero. Con il profeta Geremia possiamo affermare anche noi che     

prima di formarci nel grembo della nostra madre Lui ci ha già conosciuti (cfr Ger 
1,5); e conoscendoci ci ha amati. La vocazione alla santità, cioè alla comunione 

con Dio appartiene al disegno eterno di questo Dio, un disegno che si estende 

nella storia e comprende tutti gli uomini e le donne del mondo, perché è una 
chiamata universale. Dio non esclude nessuno, il suo progetto è solo di amore. 

San Giovanni Crisostomo afferma: «Dio stesso ci ha resi santi, ma noi siamo 

chiamati a rimanere santi. Santo è colui che vive nella fede» (Omelie sulla      
Lettera agli Efesini, 1,1,4). 

 
San Paolo continua: Dio ci ha predestinati, ci ha eletti ad essere «figli adottivi, 
mediante Gesù Cristo», ad essere incorporati nel suo Figlio Unigenito.            

L’Apostolo sottolinea la gratuità di questo meraviglioso disegno di Dio          

sull’umanità. Dio ci sceglie non perché siamo buoni noi, ma perché è buono Lui. 
E l'antichità aveva sulla bontà una parola: bonum est diffusivum sui; il bene si 

comunica, fa parte dell'essenza del bene che si comunichi, si estenda. E così    

poiché Dio è la bontà, è comunicazione di bontà, vuole comunicare; Egli crea 
perché vuole comunicare la sua bontà a noi e farci buoni e santi. 

 
Al centro della preghiera di benedizione, l’Apostolo illustra il modo in cui si   
realizza il piano di salvezza del Padre in Cristo, nel suo Figlio amato. Scrive: 

«mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo 

la ricchezza della sua grazia» (Ef 1,7). Il sacrificio della croce di Cristo è        
l’evento unico e irripetibile con cui il Padre ha mostrato in modo luminoso il suo 

amore per noi, non soltanto a parole, ma in modo concreto. Dio è così concreto e 

il suo amore è così concreto che entra nella storia, si fa uomo per sentire che cosa 
è, come è vivere in questo mondo creato, e accetta il cammino di sofferenza della 

passione, subendo anche la morte. Così concreto è l'amore di Dio, che partecipa 

non solo al nostro essere, ma al nostro soffrire e morire.  Il Sacrificio della croce 
fa sì che noi diventiamo «proprietà di Dio», perché il sangue di Cristo ci ha    

riscattati dalla colpa, ci lava dal male, ci sottrae alla schiavitù del peccato e della 
morte. San Paolo invita a considerare quanto è profondo l’amore di Dio che    

trasforma la storia, che ha trasformato la sua stessa vita da persecutore dei      

cristiani ad Apostolo instancabile del Vangelo                                        (continua) 



  IL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
Compendio 

 

440. Perché il  Decalogo obbliga gravemente? 

       Perché enuncia i doveri fondamentali dell’uomo verso Dio e verso il 
prossimo. 
 

441. E’ possibile  osservare il  Decalogo? 
      Sì, perché Cristo, senza il quale nulla possiamo fare, ci  rende capaci di 

osservarlo, con il dono del suo Spirito e  della sua grazia. 
 

442. Che  cosa implica l’affermazione  di  Dio: “Io sono il  Signore  Dio 

tuo”( Es.20,2) ? 

       Implica per il fedele di custodire e attuare le tre virtù teologali e di   

evitare i peccati che vi si oppongono. La fede crede in Dio e respinge ciò 

che è contrario, come ad esempio, il dubbio volontario, l’incredulità,     
l’eresia, l’apostasia, lo scisma. La speranza attende fiduciosamente la bea-

ta visione di Dio e il suo aiuto, evitando la disperazione e la presunzione. 

La carità ama Dio al di sopra di tutto: vanno dunque respinte                

l’indifferenza, la ingratitudine, la tiepidezza, l’accidia o indolenza         

spirituale, e l’odio di Dio, che nasce dall’orgoglio. 
 

443. Che cosa comporta la Parola del Signore: “Adora il  Signore Dio tuo  e  a  

Lui solo rendi culto” (Mt 4,10)? 

       Essa comporta: adorare Dio come Signore di tutto ciò che esiste,    

rendergli il culto dovuto individualmente e comunitariamente, pregarlo 

con espressioni di lode, di ringraziamento e di supplica; offrirgli sacrifici,  

soprattutto quello spirituale della propria vita, in unione con il sacrificio 
perfetto di Cristo; mantenere le promesse e i voti a Lui fatti. 
 

444. In  qual  modo  la persona  attua  il proprio diritto  a rendere  

culto a Dio nella verità e nella libertà? 
      Ogni uomo ha il diritto e il dovere morale di cercare la verità,          

specialmente in ciò che riguarda Dio e la sua Chiesa, e, una volta          

conosciuta, di abbracciarla, e custodirla fedelmente, rendendo a Dio un 

culto autentico. Nello stesso tempo, la dignità della persona umana       

richiede che in materia religiosa nessuno sia forzato ad agire contro la 
propria coscienza, né impedito, entro i giusti limiti dell’ordine pubblico, 

di agire in conformità ad essa, privatamente o pubblicamente, in forma 

individuale o associata.  
www.vatican.va 

De Maria nunquam satis 
 

“Ecco la tua Madre” Gv 19, 27. Conforme al divino Volere, Maria 
S.S. è il dono insperato e impensabile consegnato sotto la Croce dal 
Maestro morente al discepolo prediletto. Da allora la Persona di Maria 

è diventata la più insigne delle grazie: decretata dal divino Volere è 
per noi la possibilità di avere, di “usufruire” per Madre la stessa     
Madre che ha generato il Cristo. Quale privilegio e benefici ne    
derivano a coloro che permettono a questa insigne Creatura di        
esercitare la Sua divina maternità discreta, umile, potente e regale! La 
grandezza, la “forza” di Maria S.S. sta nel fatto che Ella rimane     
perennemente, in tutto e per tutto, dipendente da Dio-principio 

e subordinata a Dio-fine da Cui ne trae ogni efficienza a nostro   
beneficio. Il progetto che Dio Padre ha avuto fin dall’eternità su Maria 
S.S. è che innanzitutto, per primo, L’ha infinitamente amata e        
privilegiata e quindi pensata per noi come sacramento di salvezza 
in ordine a Cristo per l’azione dello Spirito Santo. Conformarci a 
questo divino disegno altro non è che il vero culto che dobbiamo alla 

Vergine Madre.  
Questo fatto ha suggerito alla Chiesa di riservare alla Benedetta 

fra le donne una forma di culto esclusivo: l’iperdulia; a Lei infatti si 
deve una venerazione al di sopra di ogni altra creatura, al di sopra 
delle schiere dei Santi e dei Cori degli Angeli. Infatti tutti i loro meriti 
riuniti insieme non fanno la Gloria di Maria: di fronte a Lei, Donna   
vestita di sole, coronata di stelle, già predestinata a schiacciare il capo 

a satana, nessuna creatura può colmare la distanza infinita che la   
separa da Lei a motivo dei privilegi da Lei ottenuti, per i meriti, per le 
virtù, per la santità da Lei esercitata, per questo e per altro ancora: è 
la Madre di Dio. 

Si può intuire perché i Padri Dottori della Chiesa sentenziarono 
riguardo alla Regina del Cielo e della terra: “de Maria nunquam satis” 
ciò a dire che neppure le menti e le lingue degli Angeli e dei Santi    

possono esaurientemente tessere le lodi ed esaltare la magnificenza di 
così eccelsa Creatura. Nessuno di noi mai avrebbe potuto accostarsi a 
Dio se Egli non fosse disceso attraverso la Vergine Madre, La   
quale ora, donata a noi sul Calvario, si adopera per farci risalire a 
Lui. Appartenere a questa Grande Madre, dipendere da questa 
Grande Madre è vivere, di fatto, la Consacrazione al Suo Cuore       

materno e Immacolato. Inoltre brameremo anche noi a diventare Suoi 
apostoli e testimoni allorquando inizieremo a sentire costantemen-
te e chiaramente la Sua Divina e materna Presenza operante      
interiormente in noi.  

GioC.A. 

 



Dal Libro di René Laurentin – René Lejeune  

“Messaggio e  pedagogia di Maria a Medjugorje” – Ed Queriniana 

 
 

I primi messaggi della Regina della Pace (1983) 

 
 
 
Venerdì 12 agosto 
 

Apparizione  eccezionalmente lunga (35 minuti). La Madonna dà ai veggenti   alcune 
direttive di vita che riguardano loro stessi: 
 Pregate di più per la vostra vita spirituale. Fate più sforzi in questo senso.  
 Pregate per il vostro vescovo. 
 

Giovedì 25 agosto  

 

Padre Tardif, padre Raucourt e il dottor Fil ippo Madre sono stati arrestati ed  
espulsi dalle autorità jugoslave: 

 Non vi preoccupate per loro. Tutto ciò fa parte del piano di Dio. 
 

Lunedì 29 agosto  

 

Per un gruppo di giovani, prima della loro partenza per il pellegrinaggio di Brijeg: 

 Desidero che preghiate per tutto il percorso e glorifichiate Dio. Laggiù 
troverete altri giovani. Comunicate loro i messaggi che vi ho dato. Non 

vi costi il doverne parlare loro 
 Alcuni cominciano a pregare e a digiunare come è stato loro indicato, 

ma si stancano molto rapidamente perdendo così le grazie già           
acquistate 

 

Lunedì 5 settembre  

 

E’ morta la mamma di Jacov (12 anni). La Madonna lo consola e gli rivela: 
 Tua madre è con me in cielo. 

 

Lunedì 12 settembre 
 

 Pregate. Quando vi do un messaggio, non vi limitate ad ascoltarlo.    

Intensificate la vostra preghiera e vedrete quanto ciò vi renderà felici. 
Tutte le grazie sono a vostra disposizione; sta a voi conquistarle. Per 

questo, vi ripeto: pregate! 
 

Lunedì 26 settembre  

 

 Mio Figlio soffre molto, perché il mondo non si converte. Il mondo deve 
convertirsi e fare la pace. 

Sabato 15 ottobre  

 

A Jakov: - Mio Figlio soffre molto perché gli uomini non vogliono              

 riconciliarsi. Non mi hanno ascoltato. Convertitevi. Riconciliatevi. 
 

 Venerdì 21 ottobre  

 

- L’importante è pregare lo Spirito Santo perché discenda su voi.         
Avendolo, si ha tutto . La gente si sbaglia quando si rivolge               

unicamente ai santi per chiedere qualcosa. 
 

Avvento  

 

- Cominciate a invocare ogni giorno lo Spirito Santo. La cosa più         
importante è pregare lo Spirito Santo. Quando lo Spirito Santo          

discende sulla terra, allora tutto diventa chiaro e si trasforma. 
 

Sabato 26 novembre  

 

Ha soltanto detto: 

 Preghiera e digiuno. 
 

Giovedì 1° dicembre 
 

- Grazie a tutti voi che siete venuti così numerosi durante quest’anno, 

nonostante la neve, le gelate e il cattivo tempo, per pregare Gesù.       
Continuate, resistete nella sofferenza. Sapete bene che quando un    

amico vi chiede qualcosa, gliela date. Lo stesso fa Gesù: quando      
pregate incessantemente e venite nonostante la vostra stanchezza, vi 

dà tutto ciò che gli chiedete. Per questo pregate! 
 

Mercoledì 14 dicembre 
 

- Pregate e digiunate! Vi chiedo la preghiera. 
 

Dicembre 
 

 Ci  sono  molti  cristiani  che non sono più fedeli perché non pregano 

più. Ricomincino a recitare ogni giorno almeno 7 Pater, Ave e Gloria e 
un Credo. 

 Anzitutto, astenetevi dai programmi televisivi. Essi rappresentano un  
grave pericolo per le vostre famiglie. Dopo averli visti, non potete più 

pregare. Rinunciate anche all’alcool, al fumo e ai piaceri di questo       
genere. 

 Il digiuno che fate voi mangiando pesce al posto della carne non è    
digiuno, ma astinenza. Il vero digiuno consiste nel rinunciare a tutti i  

peccati, ma bisogna rinunciarvi facendovi partecipare anche il corpo. 
 La confessione mensile sarà un rimedio per la Chiesa occidentale.   

Intere porzioni di Chiesa potranno essere guarite se i fedeli si           
confesseranno una volta al mese. 



Apparizione mensile:    

28 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE    

Apparizione mensile:  

30 OTTOBRE -  5 NOVEMBRE    

Capodanno:  

29 DICEMBRE -  4 GENNAIO    

in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
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VIAGGI ORGANIZZATI DA: 

BBC Services srl - Missionary & Volountary Travel  

ASSICURAZIONE VIAGGIO: Mondial Assistance 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 260 
 

6 giorni - via terra € 290* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  
 

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 300 
 

7 giorni - via terra € 330*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

Sconto 
Famigli

e & 

Sconto 
Giovani

 

       

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -  Quota a partire da: 1105 Euro  

 

TOUR SULLE ORME DI MOSE’ 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -  Quota a partire da: 1340 Euro  

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA E GIORDANIA 

⇒ Itinerario di 10 giorni e 9 notti  -   Quota a partire da: 1462 Euro 

 

TERRA SANTA, SINAI, GIORDANIA 

⇒ Itinerario di 8 giorni e 7 notti    -   Quota a partire da: 1495 Euro  

⇒  

 

 
 

  BBC SERVICES - I NOSTRI CONTATTI    
 
  Tel:          0183 667156 - 0183 660263  - 0183 667281 
 

  Email:     pellegrinaggi@bbcserv ices.it  
 

  Sito:      www.bbcserv ices.it 


